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1 A B B O N A M E N T O 

B«Mi tatti rilbnt tnnwìla^DlMitntihe. 
tldlae a domieiUs • Mi Regaoi . 

Ji^:!-:::::::::::::^' 
Par (Il Stati dall'Ualonl* i»iftl*: 

Dlnilottt ed AauoìaiRtTazloaa 
Vi» Fnrat'MM-'Mì̂ «. 

•WW'. i i ." 

i i o ì iLm PLiio? 
"SSfìvontf da Roma, 17: •; 
~«%^ sentite ripiirUilè di voto' pluflhio' 

noB" îper»vJgliatevl,j Nâ  riparla) l'on. Di 
Ratt̂ n), il ,qdiile pon <sa rioaiiEiara a 
qaeliaao iMà e Stiledo lioen^à ai enoi 
proditori <di pre^otatne' oònlunqae' il 
progetto, nota' MWà che per làsJiiarla 
j^^aderaj ^̂  u , J i ', 
-JGgtl.orede con ciò di dar erba tra-
AttUWSSl rèo.ilolt^Snti di Destra,! qnall 
«hledooo bea altro''')]r^ asconteotarsi. 
i.>lI)^otet(ori bbaho riapoato ohe pré-
gsoiìS^re'il progetto, He'do^ 'gTi' (llHòV, 
ma in ii)oda'<3À a'ù'n "farlo vanire m'àì 
aua pubblica difcnsslonEi, perqh& sarebbe 
Ij^forfibilqienta boooiato, Probibilmeute 
quindi assisteremo' alla' ooiumedla dWI 
ì^S^mxtao che siVedé' e óbd'lii vbUe, 
sona le pallbttole del "b ŝSoiòt'tiUtl ». 
— Mt « ' 

^.,^-e§NSiPERAZ10NI 
m xèms^mmm aoii operai 

J^^K^^^i^aàM^UiHw^^^iiJ^^ maoKoaiÈsmMiit 

Udine-Anno X V . N. 118. 

INSBRZroNI 

Intiituiiagiii«,i<itfclalÌMÎ UI|rirk«it« 
Ootionisàti, N«orologi«,''DiohU(aKdnì'.« 

BingiulamMiti Cwt. SS 
per Una*. ,, <̂  

la .iiaarta pagilia • •, .< • Ili 
'Sa pll IsMAdAnl prMil U Unvsaimii 

Si Tania all'EdlooIa, alla earloltila Bar-
doBoo a ptwso l'prfuolpalirtabapfviK 
iUnaumsra arfgirata Caat»ilnit.U-

Conto oorreut* «on te Foit̂ ,. 
ii.i.Mii«Miiii)mi.iHl I lui 

E' «oìiutorìo san» tregua, liti sue-
oadaral-di- proteste e di scioperi, un ri-
ivegliaTOCiSMo [ler la città nastra, così 
tranquilla e pieghevole all'antico, a l * si 
è̂  ^ilìti'rb fettrf^fóM'JV*',m','tiliS?«rie 
'31 pi(lflò1e'bAtta|g;fie"|ébinbiittdt8'dòn la 
fòyi!a"lsSe'!l&'il Uasidérid' della 'rivendi-
eail'oiie di'ba diritta uaturala dell'aómu; 
è^lpHacTipro'di lin'gl'ance scónvolgi-
AÌjiito M t l » ; ' pMsedtito Sa o^aicliisse 
e'da'a^jlii''fattilo, quello che af^ìta'da 
quslihe ai&lia 1 làvorafóri Uì itutto'il 
'lìiond,o'"oifIla,''e à'''Otti 'nbn'jpiiò'a'sslsiera 
mdiffetehid''hesstin'tionìo di cuore. 

Uoba'̂ ISî î ime 'e grab'di vittorie'delle 
(««(ìli . f i » . T A » ? . » , ' ] 'WB'i"<K«i'n-
.tei(igeflte,j6, Rrovetto — ottenute non 
j e n ^ , s^orjns,!, «"•g'''9''d«̂ ''rî à di' vojoatà, 
^;}atia^y,^9ggj a queije piccole du l̂e 
.a^tlà;^i'[|qri, 4>ĵ e,,l'igaaraaz<L'e lapatia 
m\ 4éW}8v"q»8)'^„.'.WPar^'>ill d^lle 
, H 6 W IWW». «fspio.nafie,̂  aveyàn fii,tfo 
ìr'ÌKf^S'i^ .°̂ 'fi p'pssilfilit^di' luiia .«qip.ne 
iBSPf.'fl'.?!!,,4f-,',"ffl 1 '»'!')'',*'of!i lÀ''^?'^ 
a fini più elÓY îti, a^vi^^orie'e'rivéndi-
9S^i9pi,J'intp'r.e,^e geneifele. _ , 

.u, Ma(Oggi„j, cuor) s), nopróno'alla apo-
.fanzij^j.a p.l«be,ai, aveglin,,sente scorrerà 
delle V|̂ 'iî ^^}saniue Idi uua cÌT|lià î un 
fatta per TIZIO ó per Clio, ma' per ca­
ldeo a<lf1a^BÌiliBq|ii|intj uieqfaev'cV^bbe 
ei<BÌ.maturò: 'ped gli uomini tutti; qae-

-itànpleba'spezza lej.a!!ella della igao-
'bile"oa%na'̂  ohe trascina da stjcoii, e ai 
''erge".cl!a'/eleva'é digiAU diC^bpolo. 

-Bdfaunphè,' 'dieo'trèS'ognuao sente in a(ò 
'iai'prflJaaBSB. di Una: noVella' e n&n lon­
tana ira di pace e di benessere sòbiale, 

. sprgai^poBtaneatfda' ugni' labbro una! do-
iiDaadó.-l-'B'rivBiadaler^'^rogréssirameote 
opportuno, l'attoaie movt^anto. delta 
olnssi operaie per un'equa diminazone 
d e l l e W ^ a i f l i V ^ ' ••' '••"• • 

E' »tt<?,iP,r t̂eP''P?0)er6f>5jij5a giudici 
deU'({gjra di' lUjglit̂ ia di,^lu.ini, guidali 

*^.aj'nfgnt||'tópsfrori a spyao''iin'cho da 

^stfgj^i,(l'è)-^quanto là ^̂ l̂}' me'ute ' ed'^il 
)m ,̂ àzfooiui(ĵ  glip̂ lp permettbn'g, 'a,Oj)a-

qHyltj egllj^pnre dovrà godere i vantaggi 

. ,.,[ji^ù o.Qcorre q l̂y^ra ripel|ere di quali 
iflgJi.JlsTcij'e'ipcjrali sia apportatrice al-
_iCpgg'q,lecoa8!^iy,5'durata, copVncia del 
I.'9.''̂ rf><)̂  «a sii' più'bestiale pte'uma'na 
j'̂ l'̂ sisfjnéa di coloro ohe,, dSpo l'dpara 
, Ì?fp,jungjì\aj.dell'Qggi, seguita 4a " bfe've 
,,9, tiOfl',sempre' ^(rsiiqnillo' rijjo'so, ' McO' 

aiucìeranuo la ' vita allo st'epao ' jnodo 
domani, Q cosi par.semprB,''8BnWun'ora 
di vera WSgiisr dì̂ ^gfòVèWle' riposo fi-

>.iia0>i»iiife'nlale, ' ohiude'j'do in fina~l per 
-a6Qipral;]gli-'•bechi '«Ha'-liicei sèo^a ohe 
i>aSaivolta^'8ola''ai 'Etienobéntìl délla'Qon-
"temlilàzlòne delìe'^gloria 'bhe la nà-
"\nra"iGiiimastra; prèmio spirituale 'ddî o 
•El'oiiSsto'lafpro, lispiratrici diî âlti sensi 

ohe ritemprano lo spinto, fanne b'uono 
f'ilibUorè,(Sprono' la meAte'"alle-l eccelse 
''tdeiKftàiCdéPpràsiero. Tutti ormai l'so-
''tfQsiiaò qiteati-ivtnali,' 'ed % concorde la 
''bttoitaiì'Volontà 'aet'oOoperare "acche sia 
tolta la causa che li produce,'» ohe. 

ma ultlma'io wjtrei quf5ta--(ra lo"oJn-
qaista d(«l lavoratore. 

Non pa!is.i ginrao in cui non faccia 
sangìiioare il nostro cuore ilo sttìto mi­
sero, umiliante, di vecchi abbandonati, 
di bmbbi'oi tà'dari tendenti U mano per 
rellsmtisiDa ; v'hanno tnigliaia di fami­
glie'che laógnonn 'in aqaallida lutsaria 
perchè'la mtilattiii 'del padre o;< d'ella 
madre ha eiausVi gli scarsi rispardiUo 
ha'del''tatto'd'iii buona p'a^te'sdspeM 
|6 plcoola entrata delia dasa. Sa vi ha 
dunque un provvediinento da prendere 
e dal quale inoominoiare, io credo èia 
l'Istituzione di una Cassa pensiouii'per 
la veóchisliB, una Cassa per l'educaziono 
d'egli orfani, lina Casso par abvvéozione 
ligi) djierai ammalati. Qiiesti sodo i grandi 
provvedimenti ^he s'impongono sopra­
tutto, dì diffide Bttniiziooe, è vero, 
psrcb6' molto complessi e S'̂ n'za esempi 
preosdènti; ma è iqui appunto ch'io 
vorrai veder convergere i lumi della 
middza 'ed l'bobili cofì^ti dalle ani'me 
generoso. 

Quando l'uomo si è focmata 'una fa­
mìglia od è'gi&circoddato da dumerosa 
pròle, penak prima a dare assetCo ai re­
golare buon andam?'ntagiornaiierndella 
casa, poi aduoa miin mauoi Sgll.fioendo 
qua' sacrifici che le sue entr<itd gli ^un-
cedono, peòlsa p'oì ad assicurarsi per 
quanto gli è possibile una buona veo-
fihiaia, e, vecchio, riposa, gode i benefici 
del suo lavoro, il premio della sua atti­
vità, della sua rettitudine. 

£ ' cosi, nello stesso ordine, che do­
vrebbero'sncoidersi i provvedimenti so 
oiali ; e quando si avesse a tutti ed a 
tuttofi pensato, beo veog'i'ia diminuzione 
delia ora di lavoro, e aia proporzionttta 
per età a par mestiere, come la esigenze 
della vita lo coucedi^no. 

Ss l'esempio calia — 8 mi pare che 
si — si potrà opporre che i :Qoverai 
che da molti hnm si suocedaud' id .Ita­
lia non somigliano a. quel padre dalle 
aspirazioni proporzioniate, a quel padre 
onesto e laborioso. Bauissidio, ma i po­
poli haobo i Governi che si mentano, 
e' mai a nessun popolo suonò ammoni­
mento quosta sentenza noma ora a noi 

-italiani."B'se 'noi,'''coscienti ed'liocorrut-
tibili, alieni da passioni e da lotte aterili, 
da nana di ' parte che ci dividono is ci 
rendono scambiévolmente intransigenti; 
i(d noi' tutl̂ i eserciteremo i nE t̂ri doveri; 
eindstrf'diritti'di cittadini con coscienza, 
i Ooveroi on"8ti sorgeranno per'neces­
saria conspgneoai.^le^i^Ki buone, ad 
1 buoni pr.ovvediojéàti" sociali,"si^featu-
rerau'no uaturalme^ute e paciflcamònte, 
senzd b'sogno di minaccia o d'imposi­
zioni violante. 

Guai, guai a.noi, se il mavimeot(l"at-
,1^810 per la'diminuzione' dall'Orario^ — 
dim^uzjpne che, per effetto^ smesso d^la 
concorrenza d̂̂ lle importazioni, fl'dirà 
coli'appartare una corrispóndente 'midi-

'unzione di salano ~ n'oo^dovesse essere 
poi devoluta che ad[ incremeuto il abi-' 
tudmi spsoderécojs, ^̂ 'a'ò in'aggior'danno 
dèlie .già povere fiiqigtie I 

Udina, 17 maggio 1807. , 
horenno B. 

' sorvegliò il frezzi. Però seiiibra che 
I i'ultimo che gli parlò sia stato l'Umat. 
] fìejJta i S , — tlu'liul ebbe 'un collo­

quio'cól "oo'rara. Alfazio, direttore gene-
. rala delh P S.,"'e col questore Mioozzi. 

lUolti fatti accennati da Cavallotti sono 
] risultati veri; Rudini perciò à irritatls-

simo e vuole un'esemplare punizione dei 
colpevoli. Il pubblico è ìmpresaionatis» 
Simo da questi fatti che dimostrano la 
cattiva -organìzzaziona della pubblica 
iìòéltBxiB, 

Nubifragi a .inondazioni 
Clàusemburgo 18 — In seguito a 

fòrti iicquazzoni ^nubifragi sono stra­
ripali tutti i torrenti di montagna. La 
coltivazioni .djaatvmno. aamo d{«titftte. 
Alcuni molini e tutto il legname abbat­
tuto furono asportati dall'acqua, 

Bucarest 18 — In seguito alla insi­
stenti pioggia tutta la Rumeuia meri 
dion'ale ò inandata. 

Il movimento sulla Jiaes Bucarest-Ver-
cirgiva è sospeso causa il crollo dal ponte 
presso Slatina. E' pure interrotto il 
traffico sui tronco Predeal Bucarest. 

(ufficiale) -~ E-
t'Mh«;'ii«ji(J»iJa'Vivo 

IN ORIENTE 
i' 

fatrwj, ,;•„„,, ' ., • 
E qui appunto sta rérro'ra:'aon prima 

pria, 
kvo-

Sulla questigne giif ' trptUata, ìascia' 
0 jnena lib^rfA ^' apjfeftamenti al-'-

,.V^gr,egjia personij òhfi cil ha mati^alo, 
l articolo, anche !>} ciò ohe non potes­
simo con essa consentire. 

(N: d. ti,) 

I L P R O C E S S O A C C I A R I T O 
Soma'^18 — li procèsso Acoiarito 

fu inscritto nel ruolo delle Assiso per 
la seconda quindicina di giugno. 

Là scomparsa^ un ^nardhiiìo 
' Li'iltianft domanda che si faccia la 

'luce'''intorno alla "scomparsa dell'anar-
òhico Bitinchelli, arrostato in occasiona 
delle ultime dimoî traziotii per l'iittan-

'ta'to' al Re. 
1 

L'ASSASSINIO FÉEZZI: 
i . 1 . . ; . . « i . -T-rèTl, . . , ,. y ) 

Roma 18 —'Un redattore del Mfil; 
!itipjr^ro>interviatò un .magistrato intorno 
'al caso Frazzi. XI tpagistrato disse che i 
colpevoli non'IsfuggirAono alla punizione, 

Il sostituto, pi'dcuratore del Re, ôzzî * 
saputo che i funzionari di questura .ten-ì 
tavaoo di far spariro i verbali ooiiteneatr 
oirÀc l̂ilWsè ì̂l.Vi','̂ S'dfEa>rif- ilIHlAfra à 
sequestrò i documenti: I 

La '̂ iia'ifdie ài'rasiata >'ai mantengono 
'. Aeeaiive, ^alllaggiaifiìosì la 'rdspon'Sabilità. 
'I^jsèaào'vorrebbe esae'rd l'ultimo che 

, . X e t r c r t t a t t v e - d l i p à o e o 
VienneCìS'-^ La -N. W.'-Presse'iSf'vfa : 
«Le coudizioni della pace, imposte 

dalla Turchia, sono talmenta 'gravose, 
ohe non ( neppur da pensare cha la 
Grecia ie poasa accettare. 

La diplomazia euroĵ iia: non può esi­
gere dalla Grecia né uq indennizzo di 

'.guerra così esorbitante, né una oessione 
di territorio quale la Porta<'''pretende­
rebbe. 

Non la prima, perchè la Grecia non 
•ié assolùtameote'iiirgrado diVpagare,-iibn 
la seconda, perchè lederebbe il principio 
dello atdlu quo. 

Intanto però ciò che maggiormente 
'preOcdu'pa i'̂ BInropa, non è-iaiqaastiono 
delle trattative di pace'traMa Qrércia^e 
la Turchia bad»l i'att> ggiamèuto delle 

. Potenise. 
Nella mediazione si rilava il fatto, 

già osservato durante tutto il corso della 
' guèrra, cioè che- non esista veTaiti<ente 
Uno scopo comune a tutte le Potenze, 
ma ohe oghi siiigola Potenza persegua 
mirei pairticolari ». 

Lam^a 1S —'SSèDndoiofarm'tótòdi 
VlavCif8tan«m)[idli;'il "GOVBY\1Ò' ttii'ou'i'Sa 
cha la Grecia non è in grado'di SOd-

jdls{^re],ailu copdizioi^^ poste,'pdr-,̂ !̂  pace, 
La Turchia lasist^.pjrd^.si; .quej^^jqgp-
4izioni, pefcbò, seconda le dichiarazioni 
dell'ex ministro presidente greco De-
lyannis, che non fur9no contastate, la 
Grecia non co,nseotirebba a pagare ,pn 
indenuizzo ' di guerra ;• ed anzi, quale 
compenso alla.sua rinunzia a Orotqjpre" 
ten|derebba un,territorio in Macedonia; 
a aecondaViameqte perchè la Por.ta creda 
dt;doyore uqa soddisfazione morale al­
l'opinione pubblica turca. 

Pariictìlari 
«nlln ' ImttnfrUa. di "Bomo/ko. 

' ViCrtha 18 — L'azione offoosìv-i'av-
viata dillle truppe ^'reibenell'Upirp ha 
ibJof'tó le 'forze turoha 'della 'Teisaèiia a 
proipiete all'attacco, senza tener cò'iito 
•dfeli'a'paitjlenti trattative'per l'armifeti'ii'io. 

L'esercito di BH'ĥ iu pàsca, fdvte, a 
quanto si di'tê ''di 3Ò|000'mrainij ha'às-
'sii'ltt'o ijjri "ma'ftiìitt'le po'siziyhi''tenute 
diilie ' £r'u''ppe del principe ereditario 
presso Dqinoko. 

Finóra* si hinno sólo h'ótizie di"toilte 
greca''sul cumbattiinon'to. 

E'ihem pascià, 'ŝ 'dórido qii>3Ste riò'jlzìe, 
hn attaccato le due ali'detl'esercitcj gl'eco; 
il' combattimento per&'gravita partico­
larmente suira1d''sini8ti'a. I turchi ten-
àoho a tagliare alla 'iv'uppa .greche la 
ritirata su Lamia ed a spinge'rle'̂ ts.ontro 

'le itì'òapiti regioni orientali iìella'ìnon-
t'a'gne Othris. 

A/ene J(8 —, L'ala destra dovette 
ritirarsi'iù'catzita dal fuoco vivace dei 

' torchi. La battaglia continuò anche dopo 
il tramonto. 

AleneiiilS — Oa Djmoko aoBuaziaijo 
<che, quantunque l'ala destra dei greci 
abbia indietreggiato, pure i turchi fu­
rono respinti. 

I|. generale Mauromiohalis é rimasto 
gravemente ferito. 

Domoho 18 — 1 turchi occuparono 
la posizioni di'Kitiris.I greci tentarono 
UD movimento di ritirata verso i modti 
Othris. 

Atene 18 — La''relazione ufficiale 
sulla bifttàglia'dl tari'p^efsso Doidoka 
dico che i tu'ftóhl'Wamil'l'ono forti di 
50,000 uomini. liesjyioti sull'ala sinistra, 
il nemico j9()ncentr,^j,.tuttejjedjja f^rie 
sull'ala (isserà..! ;gi;e'ql,, .ĉ de'qjjto, alia 
prapnii'deranza- d«|le tpjippa turche, idoi 
vettero ripiagare. Le perdite furoAo'i'ì' 
•(evà'n\i''aa''è'ntS'Ann)tf''le''pW."L<«Séralto 
greco s'è biittutp qqA straordinario Vii-
lore, tenendo fronte per non breve 
tratto 'di -tempo alle forze tur̂ ehe di 
gran lunga superiori di numero. Il ge­
nerale Mauromichalis è rimasto ferito 
ad una coscia. 

I turchi avanzano animosamente. 
PfBWo«KttWs-4e'*tn»ppa'-t«rrohaf attacca­
rono la cavalleria greca. Anche presso 
Àlmyros ieri d furono del combattimenti. 

Tutta la guarnigione di Atene partirà 
stanotte per il campo, al comanda di 
Vassos'e'èi Lltebrltis. 

Costantinopoli 18 
dhem pascià telegrafa' 
combattiinaoto /turato! fino a un'ora po­
meridiana, ieri le truppe ottomane si 
impadronirono dì Domoko, e che jtruppe 
greche'non si trovano piùsni suolo turco. 

' L e p e r d i t e 
d e l g r e c i e d e i t u r c h i 

' i i e i r E p i r o » 
Coslanlinopoli 18 — Secondo nuova 

notizie di fónte turcìi; le perdita subite 
dai turchi nei combat'tinibnti in Epiro 
ascénderebbero a 300 morti é 500 feriti. 

Le pe'fdita dbi greci ammontano a 
2000 uomini. 

I l b o m b à r d à m e a t o 
d i ' K a t t a c r l u n » 

Salonicco 18 — Si assicura cha lo 
navi '̂ raaba hanno ricomiociato a bom­
bardare Kafherfda. 
E c c e s s i d e l i e i r ù p p e t u r è U i s » 

Costantinopoli'18 — Notizie , (fegne 
di feda provenienti da .fonti diyerse 
constatano che le truppa turche hanno' 
messo a sacco ed incendiato parecchi 
villaggi dalla Tassaglia. 

I g a r i b a l d i n i . 
Atene 18 — Nei combattimento di 

fìòttlifkq i garibaldini ai trovavano al-' 
l'ala sidìstra colla' brigatsi'Gaclamanos,' 
combattendo molto hrillaiìtemeDite. 

L'armlstiisto. 
Atene 18 — Una comunicazione turca, 

al comnodanta ii Arta propone J.'armi--
^tiaio sia par lu'ire, ch^ per lerr.a, a. 
condizione che nossnn soldato oiienico-' 
rimanga sul lerriiorio ottomano. 

Il Governo gr>̂ co dal ^uo cajto ha 
autorizzato il comaiid>into delle truppe 
elleniche in Bpiro a sospendere le,,03ti-
lità per discutere le coudizioni dell'ar­
mistizio, 

Il Governo greco, notificando ai ^Tap-' 
presentati dalle Potenze la,proposta deU; 
l'armisti{;io, ha dichiarato.che la'OjrecìSj 
avendo affidato, i suoi interassi, alle Po-, 
tanza spatta ,a questa trattare le condì-; 
zioni della pace. ; 

al assoeiarbno «Ile dimostrazioni por la 
« libelrazloue » del Papa dalla « amara 
prigionial » 

La idiQiostraziona, pap'ilina non malQcò 
neppure ijuest' anno, il oardiAala Cliiif-
schi tenne il disoorsatto d'obbligo, mvi-
tando gli intervenuti a pregare i porshè 
presto il'iPapa ritorni lilsaro dall'oppreai. 
siane, contro 'la quale i oattolici '< d«l 
mondo intaro non si stancheranuo mai 
di protestare ».,j tv . i j , iv - j 

P(''.'<{a9iaraiuió ta.utq iniitilm«qt« che 
flniraiido ìBvMe $àyVo'mHAiim I 

Alla . fine -fi oa'ntarodf); ip ' ooro jnni 
ralii<i93i e l'assemblea ^Tjcevett^ liq, gi­
oie .hio la papaia, beuodinons arrivata 
sulle ali del teiegr^ifj. . . . . . .,., 

I rappresentanti dell'aiitls^mltlsniq uffi­
ciale non mancavano neppu.rs.qusst'.aA^o. 

. Tuttavia, fnalgrado i giornali p4pi*t<f 
co! Vaterland alla t̂ sjla, '.abbi^gp dato 
pomposi resoconti dp'llifî a^seinblsft,, gli 
altri giornali la>?cacpparonp cqrsileqzio. 

L'aroioónfraternita déll'/itròàiigèto Ni­
chelo-.— ahimè! -^. è io ribaasg. C^ îa 
è in ribasso, non si sg.̂ p̂̂ no psfqli^ijCo-
.bolo di S. Pietro in Aastri.a goaùne lu 
ypgheria, malgrado ijgli iitijrft ftr«(\iui 
dell'alto olerò per tener, su.i .r^ditj, Q;li 
è che fra gli scagnozzi si.it(llarg.à .sem­
pre più la cónvin^idae oh essi scitio ^am-
plioajuante sfruttati dfai cosjda.tti'̂ î M^n-
oipi della Chiesa», chi; abi'taai^ipalazzi 
sontuosi e jfaano .yllia Ila P«pl,,jconia il 
carilinala Grusqh'a, l'arci,veàooyo.,Koha di 
Qlmiltz, il. primato d''Ùnghorià yaszitry 
e;il ofir.dinale ^<ihi)nbarn jt Prcĵ a.̂  . 

Costoro posseggono milioni e milifqi, 
.palagi iiaaia,usi e disabitati, e gUSjsoa-
gnqzzi patiscono la fame. 

lia resideni^ dql prinolpq .'.órJmifU 
d'Ungheria,a Gran è uno'.dei p'^a|pl||a-
didi palazzi] cha si pp,saanó )nia^fgì!\are, 
l'arcivescovado di Olmìitz poswaoe ric­
chezze favplos?. „ . 1̂  . I 

' Contro t{ili. (ti^ngua^l'iansa mot̂ o l̂ '̂r-
rena, fr^ ,i .ministri delia idealità ,ra(Ì-

,gioes, insorgono, gli, acaanoz;;! ,—J,%''}i 
,;famo8p .pàdfe Sfpja^'ìrt^iti^l', polijji'ijo 
pérsegqmto' da tnttfì la lytiontJi, .fiivjli 
a, qhiesàstioha, il,, prete^ rjl̂ sjjp, j,qtìàsi 
socialista, la'cui popolarità in Gyi|}|jt|a 
fu aco'rassiuta in quésti ,̂ iiltÌD{ii"gn^Ì^ l̂ 
carcera, id^iresllio^.'dal |̂)'an,d9,|',ohq gli 
fecero sqfirire i «pfinoipi della a,hÌMa », 
il'prete ohe /on^ò jin partito'.pjfltióo 
uuiìVo, il par'tito Stojalòy^ski' cho; «ibàe 
alta Cvm ĵra, partito rinlloala-p/)Ì^ài)~ 
si prepara . intanto a , una - iveq^jogujfa 
git'i d'aapiazione e di p'frdoqo a I^uma. 

iMuuito d'un salvocondotto..,^ó'^'r(ia-
tivo, Sidjaluwiki, !'e3ilÌ8,to, ^orn&ier'i a 
Vienna, e si presentò al nunzio .Ta'ltaoi, 
auaUQziaadogli che,si reqberà tck <^to 
giorni,a, buijtarsi ai piedi dei Papiĵ  par 
(ihièderne il perdono ,e per ri's'n î;fire'id 
grembo alla 'si(nta madre. 

ILGLMCALIlOINÀDSffilÀl 
L^ dimostrazioni papaline '^d 

Vienna — La '«'pr^ffionià'>i. 
del Papa! — La ricchezza, 
dell'alto clero in Austria —• 
L'affitasione degli scagnozzi —'. 
Le dimostrazioni papiste in 
ribasso — / / capo dei preti 
ribelli che va a, Roma a but-

m^sim ^e&imii'mpa'.'^. i 
ribassi dell'Obolo. 
Sonvono-da-Vieioa,' I6"m6gg'io: 
« Anche quest'anno la non) mai abba­

stanza arciconfraternita del l'Arcangelo 
Michele, ohe raccdglie in fraterno am­
plesso tutta l'aristocrazia nera dall'Au­
stria, ha tenuto la sua riunione tradi­
zionale di maggio, onde far pubblico il 
resoconto del suo n'ibila operato in- prq 
del Immanità. 

Nell'assemblea, con orchestra e,, cori, 
non mancavano, naturalmente, l'arcive­
scovo di Vienna, cardinale (^ruscha, il 
nunzio Tuliani con tutto il parsonale 
della nunziatura, e tutti gii alti pfelati 
dell'ambienta. L'aristocrazia pap$ilina, 
maschile a femminile, era al.,ci(^pleto. 
Dalla Corte non c'era invece'nessuna. 

Facevano beila mostra di aè il; mini> 
atro dall'agricoltura, conte {ja^ebiii;, i? ,gli 
-eX'"H>inistri-Ssh6nbarn e. Falkàulis^n, 
quelli .stessi ohe. nella, faniosa ass'aniblpa 
della stessa aroiconfraterùita nel 1894 

Il siio nóme va quindi upitga"0OdhD 
tapti .altri,! pr^ti, che^lianijio'^tiitp 'jipì 

tradira „f; sconfessare Iq pròprie opinioni 
e i propri seguaci. 

riurante 11'oaddo, S^c^àiî yski ' si ''«ira 
laspia'tu''dre8,cere 'tt.na,'gr4a .ca^b^ '̂̂ '̂ua 
ll.niipzio Italiani gli ha ora con|;|^ii^ta 
di. farsi tagji^re, prlcja dî itàd'are a Qut-

.larsi ai piedi d'olj Papa. , • „ __ 
S^rà poi sincera la coiive,rsio'aa di'̂ Stó-

j.alu;w8k.i ? Ce lo, di("S Ijavyànirej'KltaJijJto 
egli ha. già ceduto i suoi' dite' gtofuali 
radicali ejha tenuta un'asa^nibléà ppr 
dira bene dei' «supa,ria,r> »,"cb|up''reào il 
prSsid'ente (l(ei mìniillri," Óidèoi». 

ÌLIÌPA OFFMJi'iigMiiQ 
Un 'giornale di .Londra, \if''SùiAà(ird, 

parlando delle rela -̂ioni fra la Porti^ e 
la Santa Sede, dice cha Leone ÌIII, 
credendo il Sultano ben disposto verso 
di lui, gli scrisse ifòllatsdoriia'ieà'tats una 
lettera autografa in cui pregava il So­
vrano turco di proteggere i efltttehi di 
Candia. Il dèlbgàto 'a^stolica, monsi­
gnor Bt/aatti, ' Si!ttinij|e,''-'per>iiu'dzEasiiifbi-
rambâ a(!ÌP.rd;';f(ii(ii]cà'àe,'"ù'lìIt(!aiè.iSli'tf{ e la 
lettera ifî '.p'fìjsJefttSa.-., ,...., .^. „i ', j 

Ma il Sultano,,;Che,.pro^bij|p^ej9Jt,i!|,,gra 
in 4ina'i:<lei":Suai 'dcdaasi 9 4'>WM«tiiona, 
dopo avére";^et«tita"'dDa «(^aaCdcv-isulla 
lettoifa, dfSSjé'iî '"t'tìì;co : 

"ri Chi"ài','qHe«l;o' P 4 p a ; ' M . J * # o M a 
nella fàfìoenflei'dali Dostro.iatotb („. , 

Indiagli' dliî e'idoni''rQ«e<i<pi'wtailte, in 
francg!ìe,'"al Ht^[yk!iy"$^st!)lt(«> : 

;'-"tìiVaÌa;|ua^antit''ìc(Ìie è « t S V r a 
di'a'iten^ré' al benessere di tutti i miei 
suddiii. 

Moiisignoe'iBaaetti/fecernat^^lj^enta 
UU1 fedél9''irétàzìons't)erifiroì(atOD.'à0lla 
sua missione. 

Il Papa si senti'prdfolKltnHente iq^eia 
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e tanto più che questa nuova attitudine 
del Sultano nuooeva seriamente ai suoi 
disegni rispetto alle Chiese osttoliohe in 
Oriente, Fara una rimostranza dirotta 1 
non conveniva, perchè avrebbe inasprito , 
di più lo relat'ooi, e il oardinale Ram 
polla si rivolse quindi, nell'agusto del 
1896, al Governo francese privatamente 
perchè ottenesse qualche soddisfazione 
dalla Turchia. liOaVerno vi acconseoiì 
come il più interessato nelle relazioni 
fra la Santa Sede o la Turchia. 

Noi primi d'ottobre dello stessa anno 
Il delegato apottolioo fu oliiamato di 
nuovo a Roma per conferire sull'argo­
mento, e al suo ritorno a Costantinopoli 
fa latore di una nuova lettera di Leone 
XIII al Sultano. Il delegato fu ricevuto 
cv)n maggiore cortesia, ma la lettera del 
Pupa rimasu senza risposta. Da quei 
tempo cessarono le cumuoicazioni dirette 
fra la Santa Sede e la Porta, 

LA SPEDIZIONE SULL'ALASKA 
del Duca dagli Abruzzi. 

Sorive la Slampa di Torino: 
(Domani (16) col treno delle 14.20, 

li prioBipe Luigi di Savoia, Duca degli 
Abruzzi, parte per Londra e Liverpool 
diretto nell'Amerioa del Nord, alla volta 
dell'Alaska meridionale, 

LA, nella grande zona ghiacciati) che 
ha la stessa latitudine della Qroeulaudia 
e ohe gli Stati Uniti compararono or 
sono pochi lustri dalla Russia, là il Duca 
degli Abruzzi intende compiere una e-
spitirtuiioae nella catena del monte San­
t'Elias (alto S400 m.) e del monte Lo-
gaa (6800 m, circa), le più alte monta­
gne degli Stati Uniti, le cui vette fu­
rono già oggetto di varie spedizioni, ma 
non furono mai raggiunte. 

In questa sua spediziooe il Duca degli 
Abruzzi è accompagnato dal cav, Fran­
cesco Oonella, presidente della sezione 
di Torino del Club Alpino Italiano; dal 
cav, Umberto Cagni, tenente di vascello 
aiutante di campo di S. A,; dal cav. 
Vittorio Sella e dal dottore Filippo De 
Filippi. 

Sono, così, oltre il suo fido compagno 
di navigazione, il tenente Cagni, figlio 
del generale, tre valentissimi alpinisti, 
ohe accompagnano il principe Luigi. 

Il Oonella, il Sella e il De Filippi si 
Bono infatti illustrati in ascensioni che 
contano fra le più intrepide compiute ; e 
due di essi, poi, cioè il Gonella ed il 
Sella, sono talmente conosciuti e stimati 
anche all'estero, da essere stati nominati 
soci dell'Alpine Glub di Londra, la più 
importante Società alpiniatica ohe esista, 
nella quale si è ammessi per titoli e per 
votazione, e di cui fa altresì parte il 

' Duca dagli Abruzzi; 
Partono colla comitiva quattro delle 

migliori guide valdostane : Giuseppe Pe-
tìgas'e Lorenzo Crouz di Courmayeur, 
ed Antonio Maquignaz e Andrea Pellis-
sier di Valtouruanche, e un portatore, 
Erminio Botta, biellese, il quale già ac­
compagnò il Sella nelje sue spedizioni 
al Caucaso. 

L'impresa che oggi tenta il Duca de­
gli Abruzzi è degna dei giovine principe, 
che alterna i lunghi soggiorni sul mare 
alle addaci ascensioni sull'Alpe; del 
principe baldo che ha superato le cime 
più ardue delle noatre montagne, dal 
monte Bianco al Cervino, dal Dente del 
Gigante alla Dufuur ed alla OniEetti. 

Il valore alpinistico del Duca e dei 
saoi compagni, le cure sapienti e minute 
con cui fu preparato il viaggio, fanno 
confidare ohe sortisca buon esito questa 
spedizione, che avrà un'eco larghissima, 
trattandosi di un'iniziativa audace e 
quanto mai ardua, ohe viene tentata — 
diciamola con orgoglio di italiani — da 
un membro della nostra Gasa regnante. 

La spedizione conta essere di ritorno 
verso i primi d'ottobre. Così le sorrida 
propizio il tempo, nell'opera lunga e 
difficile! 

Seguano intanto il principe Luigi ed 
i SUOI .compagni i voti di quanti stimano 
Il coraggio, gli originali concetti e le 
alto idealità, che guidano l'uomo a ten­
tare le còste uevoro dei monti luacce&ail » 

CALEiOGSCOPIO 
I Virai. 

Ora mìstica. 
Sa]goa l'ombre da la TKÌU A1 montO) 

ratto ivBeguando la faggenta Inoe. 
L» QÌmft attÌDgou; eola ormai rilao* 
un* Kur&B •trisQÌa a l'oltimo oriizónto. 

Qaantft rellgìoBa inUma paca 
TÌea da quella Tittriee ombra iavadento 
oTfl il Oleato lentamonte anooga I 
Un aileDÙQ mortai domina; taQo 
laggiù in fondò a la valla anoha il torroote. 

È quaita l'ora in cui ohi aoffre o piega 
•otto il ferdol de la tristeiza, praga. 
Fisaando gli ooahi ne lo laoì bianche 
da la BtellO( le affiitta anime «tanoha 
dieon: — Signor, ee Tuoi vuol, slam prontel 

Enrico Comitti, 
X 

Ctonatìie friulane. 
IfaggiD (1411), Alleanu fra la Bepulibliia 

Vansta • alanni Cwtellani del Friuli, 
X 

Un pensltn al giorao. 
U fia««i« è ona di iuells pochlaalmt eow 

F R I U L I 
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ohe si iranno pili A»llmeste qgudo non ti 
CWMBO, 

X 
Cogniilonì atill. 
Qustt è per i polllsnllori. 
Pet «Titani «ho le galiine produciao nova 

•«au swrw, li aomiainiiUI lora molte verdura 
0 lOTratotto oavoli: Il gmno sommialatralo ali 
loGoto prima in ùa bagno di latto di oklco al 
B 0(0, a il paatona ordinarlo vosia •ddiiionato 
ooQ dai gaaei d'ao» fraatl, o eoa dolio oouohi-
gito macinalo, o con della polvere d'oasa. 

X 
La a&Dgo. MonOTOrbo. 

T S 
T 

Spiagaaiona dalia loiarsda practdonto. 
FIL-ANTBO-PIA. 

X 
Par Unirò. 
Pontolini sagoo oc cottoo fùaobro. 
-• Qaeato poraro amico '- dice maltoonloa-

raonto — parava oroato apposta por vlToro oen-
t'aanil 

— Poi, voltandoai vano un modioo obo gli 
sta Tioino : 

— B alato lei cbo l'ha ooratoV 
Penna e Forbice. 

DÈNTI BÌ/ÌN(5HIe SANI 
uinnito 11 KINOnOHT anUrirUlro, prurutnilo 
A. Uoi-tolll a C. HlUnfi. I:t i<olv. I.. 1, t>. i-*ita L, 1,3C 

PBOVIIVCIA 
(Di qua e di là dai Judri) 

C i v l d a l e , 18 maggio. 
Varia. 

Ieri mattina in piazza Paolo Diacono 
certo E, Mesaglio, investiva con la bici­
cletta Enrica Orlando, donna sui 40 anni, 
facendola cadere a terra. Fi>r fortuna la 
povera donna se la cavò con un po' di 
spavento, provocando però le proteste 
del popoiioii — agglomeratosi in un ba-
IPOO attorno la Orlando — contro gli 
imprudenti che non rallentano la corsa 
per la città, ed anzi, visto ohe Cividate 
non è una grande città, e le sue vie son 
stretti budelli, non conducono a mano 
il destriero di ferro. 

Non sarebbe male che il Municipio 
facoBso rispettare il regolamento. 

I lavori della roggia di via Vittoria 
vanno a gonfie vele. Per l'anno venturo 
avremo una bella via davvero. 

L'anienna di piazza Plebiscito sta per 
innalzarsi. 

Ha fatto bene il Municipio a provve­
dere a questo ed a quel lavoro, ma 
vorressimo che non facesse il sordo per 
altre cose che sono al pari urgenti e 
di maggior importanza. 

Alla Società operala niente più balli 
e niente più tripudi per beneficenza. 

Benissimo I 
* 

Supponete che io sia un disoccupato — 
con 0 senza mezzi poco importa — come 
ve ne sono in abbondanza qui, 

lo tale mia qualità, esco da un Caffè 
Dobilo per entrare in uno plebeo; un 
quartino ne bevo all'albergo ed uno alla 
bettola.... Quali discorsi sento io questi 
luoghi ? 

ì^aidicenza locale e politica sproposi­
tata dappertutto. Diamine, bisogna pure 
ammazzare il tempo in qualche modoi 

Tizio è una figura porca; Caio un 
ladro, Sempronio un imbecille, Scarenzio 
è degno di galera, Petronilla è una poco di 
buono, eccetera. E) cosi viene misericor­
diosamente passata in rivieta metà al­
meno della popolazione. Ben inteso che 
chi più sparla guai sa avesse da alzare 
la propria camicia ! 

In politica poi tutti maestri. Il cal­
zolaio tira colpi di trincetto contro il 
Ooverno, il pizzicagnolo taglia a fette 
il Gran Turco, il sarto cuce i panni 
addosso alle Potenze, e via di seguito. 

Per una o due volte, la cosa anche 
diverte; ma poi finite coli'averne lo 
stomaco rivoltato dalle malignità e il 
cervello oppresso dsgli spropositi. 

Nomade. 

Ancora il fatto di Podresca. 
Telogratauo da Koma in data dì ieri 

alla Gazzetta di Venezia: 
<i Alla Consulta non si ha alcuna con­

ferma della notizia che le guardie di 
finanza (austriache) presso Cividale ab­
biano varcato il confine. La notizia si 
crede inesatta, ma in ogni caso non ha 
alcuna importanza». 

Se a Palazzo Braschi non sapevano 
che nelle carceri di Sun Michele, in Aonta 
slessa, si assassinavano i detenuti, qnal 
meraviglia che alla Consulta non sap­
piano CIÒ ohe succede al confine orien­
tale, lontano alcune centinaia di chilo­
metri dalla CapitaleI 

Aspettando che allaCoosuita giungano 
le conferme, i doganieri austriaci pos­
sono frattanto divertirsi a ripassare il 
confine e a tirare schioppettate senza 
importanza contro le case di Podresca ! 

Chiedete oguor Chinina di Migooe 
Per non avere una contraffazione. 

Oemonnt 18 maggio. | 
Mesto ricordo. ' 

«Nessuna altra gioia occorre In que­
sta vita tranne la speranza d'unisepoloro 
lacrimato ». fOuerraxtiJ. ' 

Oggi corre uo anno diiochè è mancato 
ai vivi il dott. Girolamo Simonettl, Al 
dolora di questo triste ricordo per la 
famiglia, si unisce quello di tutti gli a-
mlci che lo amavano tanto e che Lui di 
pari affetto ricambiava. Sia pur bs. e- i 
detta la sua cara e santa memori», e 
possa esao dal Cielo consolare la sua ad- ! 
dolarata famiglia e noi tutti che lo pau- j 
giamo. Sulla sua tomba un fiore ed i 
una lacrima, Un amioo. \ 

(La Città e j [ Comune) I 
P e r Io z u c c h e r a g f ^ i n d e l ' 

m o s t i . Telegrafano da Itoma ch<i è 
molto probabile die l'on. Branca, mi­
nistro delle finanze, d'accordo col suo 
collega il ministro del tesoro, conceda 
una riduzione di dnzio sullo zucchiro 
per lo zuccheraggio dei mosti. 

S c i o p e r o c c s « a t o » Ieri i dele-
giiti dei proprietari e lavoranti bandai 
ed ottonai, dopo diverse conferenze avuta 
coll'intervento dell'on. Oirardlnl, firma­
rono a nome di tutti l'accordo pei quale 
a cominciare da lunedi 24 corrente an­
drà in vigore l'orario di dieci ore di 
lavoro per tutto l'anno, con libertà ai 
padroni d! stabilire l'ora pel principio 

I e cessazione del lavoro. 
! Oggi 1 lavoranti rispressro il lavoro, 
i continuando per questa settimana con 
I .l'orario veochio. 

' L e o p e r o d i p i t t u r a a c q u i ­
s t a t e p e l Legnato M n r o n g u n l 
a l l ' E s p o M i s i o n o d i V e n e a i a . 
Togliamo Ann'Adriatico: 

I « La Commissione udinese ha avuto 
1 la mano veramente felice, il quadro di 
I Vittorio Bressauin, scena goldoniana 
. della vita del 700, s'impone ai vis:tatori 
I della Mostra per la vicacità della com­

posizione e per la magìa del colore ; 
Ospiialità montanina del Cavalieri è 

, un'opera forte e sana, che aveva già 
; attratta l'attenzione di parecchi amatori; 
! Un paio (Tocchi azzurri del Newbery 

spicca nella sala scozzese per la gentilezza 
I squisita dell'espressione; la Marinaiel 
I Grimani rivela eccellenti qualità di os­

servazione e di tavolozza ; e Vlnierno 
di San Maroo della signorina Maria 
Ippoliti, ha, fra la continue riproduzioni 
e interpretazioni della nostra Basilica, 
un notevole accento di sincerità per­
sonale. 

Questa scelta è tanto più lodevole in 
quanto che la Commissione ora legata 
dal vincolo dell'art. S del Regolamento 
esecutivo, secondo il quale gli autori 
delle opere da acquistarsi devono a-
vere un'età non superiore ai qua­
rantanni*. 

P e r l a c u r a p r e v e n t i v a 
d e l l a p e l l a g r a . Abbiamo ricevuto 
copia delia relazione che la Commissione 
per la cura preventiva della pellagra, 
nominata dalla Deputazione provinciale, 
ha preparato per essere presentata al 
Consiglio proviiioiale. 

Detta Commissiono — come è noto 
— è composta dei signori Luigi Peri-
sutti, presideute-relatore, 0 . B. Conta-
rutti segretario. Guido Berghinz, Vin­
cenzo Cussaoia, Fabio Golotti, N'colò 
Mantica e Cesare Morossl. 

.La relazione.è studio . aticuratissimo 
ed esauriente dei sìgoori avv. Luigi Pe-
risutti e log. G. B. Cantarutti. 

Il Capo I. tratta della statistica e dei 
lavori preparatori, e si rileva che nel 
1813 sopra una popolazione di 317,084 
abitaGti, comprese Gradisca, Cormons e 
Gervignaoo, si ebbero 18,650 pellagrosi, 
nel 1830 con 363,720 abitanti 17,508 
pellagrosi, nel triennio 1853-55 con 
431,719 abituati 4916 pellagrosi, nel 
1881 con 501,745 abitanti 7844 pella­
grosi, nel 189S pellagrosi 1516, nul 
1896 pellagrosi 1576. 

Oggi dunque ci' troviamo alle stosse 
condizioni del 189S, e con un sensibile 
aumento, e cioè di 458, nel numero del 
pellagrosi del 1896 in confronto di quello 
del 1893. 

E naturalmente di pari passo coll'au-
mento dei pellagrosi, procede il numero 
dei maniaci. 

Al 1 aottemb'e 1896 ben 693 maniaci 
stavano a carico del b lancio provinciale; 
e di questi 285 provenivano dai pel­
lagrosi, 1 quali soli costano alla Pro­
vincia in un anno l.re 116,000. 

Seguono poi i que.ti e le norme per 
il funzionamento del'e locande sanitarie. 

Il Capo 11. parla del pellagrosario e 
locande, e vi si dice delle difficoltà ohe 
SI dovettero superare per indurra i Co­
muni a mandare i pellagrosi al pella­
grosario di Moghano Veneto, nel quale 
furono inviati 11 ammalati. 

La relaziona dice che sarebbe oeoes-

saflo di istituire 36 locande sanitarie 
ndlla nostra Provincia. Fioora fu aperta 
una locanda sanitaria a S, Daniele, e 
saranno presto aperte quella di Gemona, 
S. (llorgio della Richinveld<i, Oivìdala 
e Pordenone. (Furano g à aperte). 

Tutti gli altri Comuni interrogati ai 
dimostrarono restii a tale bouefim'lsti-
tuslnne, e precisamanta S. Vito «1 'ra­
gliamento, Varmo, Veozone, Talmassons, 
Gonars e Pavia di Udine. 

Il Cipo III. tratta di ciò ohe hanno 
fatto le altre provincia, 

I m p o r t a s t o n e « n i n i . A pro­
posito della lettera del dott. Barcarola 
ieri pubblicata ci si comunica: 

< Difficoltà di vario genere si frap­
pongono por attuare le proposte dei 
dottori Amati e Fonda, Che 11 liquida 
preparato da prof, Bruschettini di Tu­
rino possa tornare effloce è probabile, 
però (come a suo t'mpo fu annunniato) 
la Società veterinaria Veneta riunita a 
Verona nel.settembre 1896 deliberò di 
racoomsndiira la diffusione sperimentale, 
non essendo ancora detta l'ultima pa­
rola. 

In provinola nostra si stanno eseguendo 
esperimenti nel territorio di Sacile, ma 
pria di fissare le vaccinaziooi quale 
mezzo efficace per introdurre nel Regno 
suini da provenienze infette, l'autorità 
ci pensa molto e molto. Ed 11 prudente 
operare dell'autorità torna tanto più 
giustificato dopo quanto si è discuiac 
a Roma nel passati giorni. 

Loggesi noi Pungolo Tariamentare 
n, 129. 

«Il Consiglio zontfouioo e dalle epizoo­
zia parlò pura della malattia infattiva 
dei majali, e del liquida che i profes­
sori Psrrnnoito a Bruschettini, sotto il 
nome di vaccino contro le malattie dal 
mojall, hanno messo io vendita ossiou-
rendo che abbia virtù pn fliattioa e cu­
rativa contro le malattie stesse. Ma su 
questo argomento il Consiglio fu di pa­
rere, che si nomini una commissione 
non solo per lo studio accurata della 
natura di dette malattie, ma anoha per 
assicurarsi se realmente il vaccino che 
fabbrica il prof, Perronoito non solo 
sìa innocuo, ma sia veramente efficace. 
B a proposito di nieri preventivi e cu­
rativi delle malattie degli animali i! 
Consiglio, approvò all'unanimità il se­
guente ordine del giorno presentato dal 
prof. Baldassarre : 

« Il Consiglio zootecnico e per le e-
pizoozie è di parere sia necessario che 
il Governo disciplini onu norme ben de-
flaite la fabbricazione e la vendita dei 
sieri preservativi a curativi delle ma­
lattie degli animali, ed eserciti un ri­
goroso controllo non solo sulla lonocultà 
ma anche sulle virtù, curativa u pro­
filattica, dei sieri stessi ». 

Infatti talune vaccinazioni anti-car-
boDchiose nei bovini che sono in pro­
getto in Friuli sisoapesaro per l'Insuffi­
ciente coutroilo che si fa ai liquidi pro­
parati ». 

A f l s o l u z i o o e . L'altro ieri ebbe 
svolgimento, innanzi la Pretura del 
primo Mandamento di-Treviso, la causa 
penale contro Meliohen Caterina da U-
dine, imputata, coma a suo tempo nar­
rammo, di avere nel 20 gennaio p. p. 
abbandonato sulla soglia di casa di certo 
Vedestoiii Giovaoni in vicolo della Stella 
d'Oro a Treviso, un bambino appena 
nato e regolarmente iscritto noi registri 
dello Stato Civile. 

Dalle deposizioni testimoniali a da 
documenti, risultò che il bambino, nato 
illegittimamente da una donna residente 
a Udine, doveva venir accompsguato 
nel brefotrofio di Padova, poiché altri 
istituti di pietà si erano rifiutati di ac­
cogliere l'infanta perchè non apparte­
nente ai rispettivi Comuni. 

Se non che par viaggia la Melichen 
temeva che li bambino avesse a morire 
di fame, e, giunta a Treviso, si recò in 
quel viooloi attese che quakuuo facesse 
ritorno alla propria abitazione, e quando 
vide il Vedea'toni, fu solieoita'a deporre 
la orlatura sulla soglia di quella casa, 
origliacdu fino a tanto ohe ebbe la cer­
tezza che essa fu raccolta, dandosi di 
poi alla fuga. 

Il Vice-pretore Biron, con elaborata 
BODtenza, uditele coaclnsioni del P; M. 
a la diligente e commovente arringa 
dal difensore avv, Cavarzeraui di Sacile, 
ritenuto ohe non trattavasi di vero ab-
baDdoDO ma di semplice esposizione d'in­
fante, dichiarò il non luogo a procedere 
in confronto della Melichou, per inesi­
stenza di reato. 

Q u a t t r o g i o r n i a V e n e z i a . 
Anche nella nostra Stazione sono stati 
posti in vendita, al prezza di lire 46, 
speciali libretti-tagliandi valevoli per 
vitto e alloggio durante quattro giorni 
a Venezia, visita all'Esposizione, gite a 
Chioggia, Murano, eco. 

M e r c a t o foglia d i g e l « o . Con­
tinua scarsa la foglia ad essere portata 
al mercato, quantunque i bachi sieno 
alla quarta muta. Ben più fornito era 
negli anni scorsi, e ciò dimostra che i 

piccoli allevatori san poob', quelli cioè 
che per U foglia devono andare al.oiar-
catu non avendo' campi. 

Oggi si pratioarono i prezzi di lire 
8, 9 a 10 il quintale, senza bastone. Oou 
bastona da 6 a 6. . . . 

P r o I n f a u t l a . Resoconto eoona-
mloo dallo spettacolo di bsoefldènza da­
tosi nelle sera 15 a 16 oorr. óe! TeUtro 
Minerva. 

Ineatsi, 
Palchi, poltrone, «canni L. l l l l . - ~ 
Ingresso platea ^ ggj^ 
Ingresso .loggione » -0890 
Vendita programmi K' i t l l . ^ ' 

Offerte speciali : 
a . Prefetto » (jo,— 
Falcone l.a fila n. 1 » 50.—. 
Palco l.a » » 8 > 30'— 

» 2.» » » 2 »"• 16.— 
» 2.B » » I » 20.— 
> 2.a » » 19 » 21.— 
» l.a » » 6 » 10.— 

Due poltrone non occupate 
nob. dal Torso » 6.—.' 

Sabbadlnl Caterina e Regina » 10.—' 

Totale L. 2293.80 
Spes», 

Tadsa govaruaiiva a bolli L. 58.20 
Orchestra e coro » I^S.—• 
Cinematografo, nolo, tra­

sporta, eoo. » 167.90 
Servizio adattamenti e ira-

sporti > 122 80 
Vestiti, noli, fabbricaiione 

istrnmenti ed altro » 375,60 
Rimborso carta e hiiilo per 

avvisi » 46,.-^ 
Affissione » 10,-^ 

'.•"tb'»alà"t," 1007,65 
. Siaiìunto. • '•'•'•'.•; 

Inoassi L. 2293.30 
impose > 1007.55 < 

Inoisso netto L. 1286.75 

B l n g r a x i a u i e n t o . Il Comitato 
protettore dell' infanzia ci manda - par 
la inserzione un lungo riografìam'entó 
a tutte le egregie persona che ai pre^ 
starono In vari modi par lo spattat 
culo di benofioanza. Il oaneinerito Co­
mitato ci scusi sa non pnbbllohlsmo 
tutta quella filatessa di nomi a.(itoli, 
dovendo fare economia di spazio, e te 
egregie persone cui è dovuta l'opera 
benefica, si tengano per ringraziate. 

«: II T a b a c c o »• In quale angolo 
della vita nmana non germiua il gior­
nale f 1 barbieri ne fondarono ano a 
Genova per difendere i legittimi inte­
ressi del rasoio a della forbice ; gli ira-
piegati, 1 tipografi, le levatrlciT tutti 
hanno il IOTO foglietto, organo inutile, 
illusione di un giorao d'un gi'uppo dì 
idealisti, micro-organismi destinati a.atia 
rapida e silenziosa morte. ' - ' 

Intanto anche il tabacco ha il. suo 
giornale: a Roma sono usciti i primi 
numeri di un perio'iico ohe porta ap­
punto questo nume: Il Tabacco. 

' V e n e r i p e r i p a t e t i c h e . Da-
raute la notte scorsa furono dalie guar­
die.di città arrestata la-prostituta clan­
destine De Giustin Amalia fu Vincenzo 
d'anni-26 da Fola, Tnzzi Vittoria di 
Domenico d'anni 23 da Udina, e Peres-
Eini Teresa dì Gio. Batta.d'anni 19. pare f 
da Udine. 

La prima sarà inviata-ai suo paese, e 
le altre due all'Ospitala, perchè:.... ne 
hanno bisogno. 

Tribunale penale. 
Udienza 17 maggio. 

Boscuttl Emilio di Aotnoio, Gorinoig 
Giovanni di Giuseppe, Gauitutti Stefano 
tu Giovanni, Delie Vedove Antonio fu 
Giovanni, Faroni Donato d'ignoti, Ro­
derò Antonio di Domenico, Bon Giuseppa 
di 0 . B., Gutterll Sirardo di Giiicoma, 

' Coiussi Giovanni fu Giuseppe, Oiancuzii 
Valentino di Antonia, imputati di coù-
trabbaudo, furono onndanuati il Bosoutti 
e Rodare a lire 39.60 di multa, il Gan-
zutti. Della Vedove, Bon e Biancuzzi a 
lire 31.63 di multa, il Faroni a lire 43.56, 
il Goriocig e Cotterli a lire 39.60 e a 
un mese di detenzione ed un anno di 
vigilanza, li Coiussi a lire 24,75 di multa 
e a un mesa di detenzione ad uii anno 
di vigilanza. 

Udienza fS mAggio. 
Poilingher Teresa d'anni 42 imputata 

di 4 furti a danno di Feruglio Giu­
seppe di Faderno, Cecotti Maria di San 
Gottardo, Perga!iN Giuseppe da.Udine:e 
Fabbro Maria di Feletto Umberti), fa 
condannata a mesi 21 a giorni 22 .'di 
reclusione. 

— Rumiz Eurico d'anni 20 da Udine, 
stalliere, imputato di - (iirto qnaliflaato 
a danno di Maenglia, mereiaio di Udine, 
fu condannato in contumacia a 25 giorni 
di reclusione,. 

A p p a r t a m e n t o d ' à Q l t t n r e . 
E' d'affittare il secondo appartamento 
della casa in piazzetta Vf lenitini? .0 .4 . 



IL FRIULI 

« R o m a » ! Domenioa 16 maggio 
è naoiio In tutta Italia l'ottavo fasoloolo 
della aaon.Rimtta.polUiea parlamen-
taf» ebdomadaria < Roma *. 

Eaoo li sommario delle materie: 
I dopatati; Biografia a ritratti degli 

OD; DO Asarta, Opata Andrea e Oliva — 
Polltioa estàra italiana (aqntiniiar,ione a 
fine, vedi il'tào..Vn. Uno di Montecito­
rio) — I ednoattl della donna nel pen­
siero di Bonghi (Olarlae Tartufar!) — 
Dadumentl per la atoria del risorgimetito 
italiano I II generale Oiaoomo Mediai, 
oooimeroiante. Lettere injdite '— Oiur-
gió Sand e Federico Chopln (oant iau i -
zicna vedi fiao. VII . Pederloo de Ro­
berto) — Cronaca universitaria — Attra-
yeim le Riviste — Cronaca culoniale — 
InlùrméMl di letteratura, scienza ed 
arte — La settimana politica e parla-
maotaro '—Hasaegna teatrale — Noti­
ziario. 

C o r v o i k r a i l e o d i r i p e t i z i o n e 
prèsso a •Collegio Paterno per quegli 
alunni delle Scuole gmasaiali e teoni-
ohe, ohe, déBoentHi) qualche materia, de­
vono prepararsi ai prossimi esami dì pro­
mozione e di Itoenza. 

C t u m d ' a t n t t o r e in via Brenari 
n. 2 5 . Rivolgersi al proprietario ai n, 2 7 . 

WiMIJBtliMIKlija! 

Ossarvaziont meteorologiche. 
Stazione di U l ine — R, Istituto T'<onico 

ì»- 5 • 1897 ora» e» 16 orati 1» 

Mii, m. a iil 
AH* m. llH.ia 
llvaUo dal mar* 748.6 747,1 746.6 744.6 
UnUo rdativo .58 54 n «4 
Slata <lgl data q.iar. miita mista mista 
Alfa» cad. a a . — --. — — 
1 ( diHKiiiBt 
| (veloaltàkm. 

W — NB 1 ( diHKiiiBt 
| (veloaltàkm. ._ 4 —. l 
Tarn. aanU îr. 40.4 20.3 «!.« 17,0 

Temparatara sa.'; (mHtlma 
(nlnlma 6.3 

TempeMtttn alqlm» all'apsrta 7.8 
Hrm» prtbatiy: 
y*nti «boli sstlentriooali, Cialo uiivoloio 

eoa iialchg pioggia 0 tsupoialo, 

PORTE D'ASSISE 
O M I C I D I O P K B M B n i T A T O . 

I l plTOiseiMH» è r i n v i a t o . 

Udienza ani. del 18 maggio. 

Presideuto Vanzetti oimm. Vittore ; 
Oludici Dalli Zotti e Àntiga; P. U. Co-
vezzi avT.. Guarino. 

Difensori Qirardini avv, Giuseppe e 
Franoesohinis avv. Erasmo. 

L'udienza è aperta alle ore 10 e 
mezza.' 

Dopo la oostltuiiono del giurì, il oan-
oelUèro dà lettura - della sentenza ed. 
atiio.id'accusa in qoofrouto di Primus 
Qibvaoai, alla quale fa aeguito un breve 
riaasuDto da parta del presidente. 

Il difensore avy^ Franceschinis dica 
ohe nella lista dei testi presentata dalla 
difesa figurava il prof. Caletti, quale 
perito paìpiiiatra, e ohe, essendo stato 
caboéllato, la difesa si riserva di solle­
vare incidente in proposito, non potendo 
rinunciare a quel perito. 

Il presidente dice ohe escluse il prof. 
Calotti, divOni. rispetta la scienza, per 
non' costituire un precedente, iu forza 
del .qvala tutto le-volte obes i tratta di 
giudicare delitti almili duvrebbesi inclu­
dere il giudizio medico. Del resto — 
dice — la difesa può chiedere sia for­
mulato ao'qdesito:sul la semi infermità 
di nfentoi dell'accusato. 

L'aivv. FraocoÉchiuis insiste nella 
domanda, 

iintarrògatorip doU'aociisato. 
Il .Primna dice .che, di ritorno dal 

lavoro io Austria^ si trovò assieme al 
Carlevaris,'ohe non oooosceva affatto, 
9 in sqa compagala fooe il viaggio. Du­
rante' il viaggio parlarono de) guadagni 
0 i'iaparmi fatti. OÌanti alla Stazione per 
la Gamia, .^èdiau'te vettura ai fecero 
trasportare ' a Tolinezzo. Quivi giùnti, 
mangijirosò in una trattoria, poi- da no 
barbiere si 'fecero ' radere la barba, e 
dopo aver acquistati dei dolci {peverìni) 
ritornarono alla trattoria. 

Il oompAgoo di viaggio, ohe era di 
Agrons (Qyaco), voleva quella sera stessa 
proseguirà. Ia> strada, ma egli inveoe 
disse ohe avrebbe .preferito di fermarsi 
a pernottar^ a Toloiezzo, 

Cenarono, e durante la cena il com­
pagno., per ,ben ire volte lo Invitò ad 
andil.r^.. ad Overo,- dove avrebbe potuta 
trovltr'^ lavora presso il signor Luigi 
ToRoano, proprietario di una segheria, ed 
egli alfine acoettòi l'invito. Per la cena 
SK'i.̂ ^S{peae 8 0 centesimi, il Carlevaris 
meno. <:/ 

Si misero di oqpvò in viaggio, dopo 
la cena, e quando ''giunsero ad un certo 
punto egli voleva ritornare indietro, giao-
ohe aveva paura ;> oamminare di notte. 

Ad ogni modo prosegui, eolla speranza 
che, giunto ad Ovaro, avrebbe potuto 
trovare lavoro, essendovi già stato per 
altri due anni. 

Dopo qualche tempo ohe dammiuavano, 
gli apparve eome ' in una visione una 

donna nnda, ed allora, perduta la testa, 
col manico delta mannaia cominciò a 
percuoterà il Carlevaris, e, piti lo per­
cuoteva, più in lui cresceva la voluttè, 
a smise solo quando il suo forte ecci­
tamento erotico ebbe sfogo. 

Dice òhe è assai portato par le donne: 
fino dall'età di undici ano! oomiuciò ad 
aver con essa rapporti sessuali. 

Il presidente gli domanda; 
— In Austria avevate una amante? 
— Sissignor. 
— E! l'avbte anche resa gravida ? 
— Sissignor. 
— Djpo aver bastonato il povero Car­

levaris, lo avete derubato del denari ? , 
— Ho prosi 1 danari che aveva in­

dosso, perchè altrimenti glieli avrebbe 
presi qualche altro. 

Dice ohe >)uanda si trova vicino a 
qnalohe donna prova un violento e irresi­
stibile eccitamento voluttuoso, e che una 
volta da solo si fece un taglio con un' 
coltello naila gamba destra per sfò'gàre 
in quella ferita la sua libidine. 

Il presideiite gli domanda: 
— Al Carlevaris avete anche Inferto 

della ferite di coltel lo? 
— Olieoe feci una al collo, ed in 

quella voleva procurarmi uno sfogo. 
Il Pubblico Ministero dice : 

' — B colla mano intanto derubavate 
la vostra vittima I 

Il presidente: 
— Dopo oommesso il delitto cosa fa­

ceste ? 
— Trasportai alouni metri distante 

il Carlevaris, e poi tornai indietro per 
andare al mio paese. 

— A casa vostra vi attendevano? 
— Nossignor. Quando arrivai, era 

mezzanotte; venne mia madre ad aprirmi 
la porta di casa, e mi ohiese notizie 
della mia salute, 

— Vi rioordavata"quanto avevate oom­
messo ? 

— Si. 
— Diceste qualcosa a vostra madre ? 
— No. 
— Quanto avete portato via al Car­

levaris ? 
— Trenta Aorinl austriaci e venti lire 

italiane. 
— Dove veridcaste la somma? 
— Nel bosco vicino. 
— Alla mattiaa seguente cosa faceste? 
— Mandai mio fratello a Tolmezzo a 

ritirare il baule che avevo colà lasciato 
ed a cambiare i fiorini. 

Il presidente dà quindi lettura dei 
vari interrogatori cui fu prima sotto­
posto l'accusato, i quali sono differenti, 
da quello odierno, perchè dell'appari­
zione della donna nuda non aveva mai' 
parlato. 

Con ciò ha fine a mezzodì l'udienza 
antimeridiana. 

Udienza pomeridiana. 

L^udieuza è aperta alle ore I e mezza. 
& e n d o s i esaurito l'interrogatorio del-

l'acausato e letti i procedenti interro­
gatori scritti , il Presidente chiede ai 
difensori se insistono nella loro domanda 
per l'audizione del toste prof. Ceiotti, 
ed avutane risposta affermativa, chiede 
il parere del P . M., che è contrario alla 
domanda della difesa. 

Parlano in. seguito gli avv. f rance ­
schinis e Girardini, sostendo la legalità 
della loro domanda e chiedendo che la 
Corte si pronnnoi in proposito. 

Risponde brevemente il P. M. ; quindi 
la Corte si ritira e dopo 10 minuti ri­
entra e pronuncia un'ordinanza con la 
quale rigotta la domanda delU difesa a 
ordina la prosecuzione dei dibattimento. 

L'avv. Girardii i protesta, e formula 
allora la domanda pai rinvio della causa 
acciò intanto il Primus sia sottoposto 
ad osservazione medica. 

Il P. M. non si oppone, e la Corto, 
dono, eiiaersi ritirata per pochi minuti, 
proonncia ordinanza di rinvio della cansa 
ad altra sessione, perchè intanto il Pri­
mus sia mandato in osservazioni», in un 
manicomio dei Regco, da destinarsi dal 
P . S I , pel giudizio snl di Ini stato di 
morbosità erotica. 

/ REALI ED I PRINCIPI 
Torino 18 — I Sovrani sono partiti 

alle 3 .55 per Roma, ed 1 prlnoipt di 
Napoli per Firenze, Le vie e le piazza 
lungo li percorso erano affollatissime. 
Nel pressi della stazione la circolazione 
ara interrotta. I Sovrani ed i prlnoipi 
furono salutati da entusiastiche e con­
tinue acclamazioni. 

NOTIZIE E DiSPAGCI 
OBL MATTINO 

I Bilanci. 
Roma i9 — Esaurite le in­

terpellanze sull'Africa attendesi 

Bollettino delia Borsa 
m>I||(B :9 maggio 1897. 

Parlamoiìto Nazionale i 
OAlOiBA S S I DSFUTATI. \ 

Seduta del 18. I 

Presidenza Zanardelli. \ 

Esaurite alcune interrogazioni e svolte ! 
alcune proposte di legge di iniziativa | 
parlamentare, si viene «Ile mozioni re­
lat ive alla polltioa africana. 

L'ou. Di San. Giuliano pronuncia un 
notevole discorso sostenendo che il pro­
gramma del Governo non è altro che 
uno del saliti artifizi che si usano quando 
si vuol sfuggire alla vera questione. 

Il discorso vibratissimo dell'on. DI 
San Giuliano produce profonda impres­
sione ed ottiene vivissime approvazioni 
da amici ed avversari, e procura nu­
merose strette di mano all'oratore. 

(Di questo Importantissimo discorsa 
pubblicheremo domani un sunto). 

che la Camera possa iniziare 
la discussione dei Bilanci. 

Vi saranno, calcolate lo fe­
ste, meno di 40 gfiorui di tempo 
per l'esame degli 11 Bilanci. 

Perchè la Camera possa ap­
provarli tutti prima della fine 
di giugno, bisognerebbe che 
per ogni bilancio non si impie­
gasse più, di 3 sedute. Resta 
poi il Senato. 

Insomma, anche discutendo 
i Bilanci in forma puramente 
amministrativa, l'esercizio prov­
visorio è inevitabile. 

Il Bilancio delle finanze, re­
latore Frola, sarà il primo a 
discutersi. 

N O T E A G R I O O L E 
Notlae sMerameito del M I ila seta. 
Un comuuicato del Mimstoro dell'a­

gricoltura dice che 1 bachi sono arrivati 
nel maggior numero di allevamenti alla 
terza muta, senza dar luogo a notevoli 
lagnanze. Però la foglia del gelso, che 
nei primi del corrente mese si presentava 
di buona qualità ed abb lodaite, in molte 
località, specie nel Veneto, si è arrestata 
nel suo sviluppo, oausa un sensibile ab­
bassamento di temperatura in questi ul­
timi giorni. 

La quantità del seme messa in incu-
bazzione si ritiene alquanto inferiore a 
quello degli anni decorsi. Tra le razze 
allevate provalgano sempre le gialle 
nostrane. 

Qomere commerciale 
Milano, 18 maggio. 

Nessun cambiamento importante nel­
l'andamento odierno delle sete. 

Fuori della speculazione, obe costante 
si adossa tutto ciò che viene a tiro, 
pochi altri compratori si fanno vivi, e 
sa lo fanno è solo per articoli parziali 
a di poca entità. 

I prezzi dello sete per altro si man-
tuogooo, anzi per qualche genere scarso 
possiamo segoaiare frazione di lira di 
rialzo. 

Nulla di nuovo nei contratti dei boz­
zoli, prossimo raccolto; si vede fra ven­
ditore e compratore sussistere uoa dif­
ferenza sensibile di valutazione per ap­
pianare la quale, occorre un certo tempo. 

(Dal SaU). 

U a t l M o n m c l a l e 
dei prezzi fatti sul mercato di Udiae 

il giorno 18 maggio 1897. 
Grani. 

Fiqmento all'alt. (U lire —,— a —.— 
Granótorso • • 0.60 A 11.— 
Oinqaaatiao • • d.S6 a 9.60 
Segala • • 13.85 a 13.— 
Lupini » » —.— a — . ~ 
Fkgiaoll ài pianura • • 12— a 18.— 

• alpigiani • • SO.— a SB.— 
Foraggi. 

a f dell'alt. (|i.r'-"'r""'."^«?:?.7S 
E U t a s s a ^ J i . : ; I ^ I g I l i ? 
Faglia da Mtiera • • . S.so a 4.26 
Ileoìoa • • • 6.— a 8.70 

1 presti dei foraggi lono fuori dallo. 

Combustiliili. 

Legna tagliata al qoint. da lira LSD a 2.(10 
• in stanga • • 1.70 a i.80 

Gailwne di lagna I 40BI, • • 7,00 a 7,36 
» U - • • 6,35 a 6,50 

Pollame. 
Oappoui . . al obìlogr, da lire 0,— a 0.— 

RttBdl ta . 
(tal. 6 V, wntasti 

» fine ruusd , . 
Detta i VI •* coupoaa • 
Obbilganoni Aia* Kc4l«. ( V. 

•iibilKBalaRl 
Vnrofie maridtonali ex , • , . 

• 8 'I, Italiana « aoap, 
Condurla Beata d'ItoUa t •/, 

' i '/, 
• G •/, Santo di Hapoll 

Forrovia Udun-Pontebba , . . 
Coude Caisa RIsp. Milano 6 •/« 
PrMtito Provincia di Udine . . 

Baiua i'ltai\t, *x coupona • . , 
• a Udina 
« Popolar* Friulana . . . . 
• (3oop<raiiva Udlneu . , 

Cotonldeio UdinsM vx Goop. . 
• Venete 

Soeiità Tramvla di Udine . , , 
• Ferr, Msridioa, ex «onp, 
< • Mediteir, ex teup. 

4.'iiinlra «k -xHtnA« 
FraBOÌa obAî u* 
(}*niianla n 
Loalra » 
Ànslriìk Henoonoto . . . > 
Corone > 
Napoleoni « 

«IHIntl ctl.«p«oeil 
Obiosara Parigi in eoaponi 

imag, 18 
97.16 
97,K 

107.— 
99.— 

8 1 1 . -
305 7, 
475,— 
600 . -
4 1 8 . -
d«9.— 
KIB,-
10».— 

704.— 
It i , 
130 
84.60 

IJMO,— 
Kt~ 
66 

6S0 
BIS 

lOB.lB 
139 40 
a«.42 

m.<i, 
no.'/, 
ai.— 

imtg. 19 
97,30 
97.56 

107.16 
99.— 

3 1 1 , -
308,— 
4 7 6 , -
6 0 0 , -
4 1 7 . -
48-3.-
5 1 4 -
lU* . -

704.— 
126,— 
130 -
34,50 

1800.— 
363.— 

6 6 . -
680.— 
6 1 6 . -

106.10 
139.40 
36.41 

3tO,40 
110,30 
30,93 

93.86 

Il cambio dei certiBcati di pagamento 
di dazii doganali è Ssaato per oggi 
a 1 0 6 . 1 6 . 

li» B a n c a d i U d i n e cede oro 
0 scudi argento a frazione sotto il cam­
bio segnato per i cortiìlcsti doganali. 

ANTONIO AKOEIil gemite r«pouaV,lle 

(Mliue 
PoUi 
Polii d'India maschi 

u femmine • 
Oohe 
Anitre 

I,— a 1.06 
0,— a C— 
0.— a 0.— 
0,— a 0,— 
0.70 a 0.75 
0.— a 0.— 

Burro, formaggio e nova. 
Borro al cbilogr. da lire 1.90 a 3.86 
Burro del monte • 
» „^^ (del monte . 
'^"""««"'l del p lano . 
Pomi di terra * 
Uova alla doazina 

Ciliege 
Fragole 

Frulla. 
al ehilegramma da lire 

0,— a 0 , -
0,— a 0,— 
0,— a 0.— 
8. a 9.— 
O.£0 a 0.S3 

0.— a 0,60 
0 . - a IJO 

Acqua naturale purgativa 
&ÌO.Ì st.'smta di 

LQIERJÀNOS 
BUJDÀPBST (UmBBRU) 

& un medicinale ormai conosciuto 
unìversalmonts, e lo comprovano 1 molti 
pareri di celebrità modiche, fra le quali 
le seguenti: 

Un rimedio sovrano, nna ver* eoniiaUta a 
beneUoio di molti loSarenlI, 

Roma. Oxr. dott. U, damlilni. 
& di oertlulfflo elTalta, 

Udine. Oa7, dott. 7. QAm. 
Una volta preeoritla non vi il pa6 più rinaa 

einre qualora oeoorra nn purgante pronto, ileare 
e uevro da inconvenienti. 

Verona. Prof, B. Uaisalosgo, 
Viene presa rolontiarl dal malati, predate 

l'elralla deiiderato senza diatnrbi, 
Roma. Prof, oonun- 9, BaooalU, 

Può rlvileggiart eoa qiialslu! altro pargtnte. 
Livorno. Om. dott- 0. Mortiti. ' 

La raaiomando di preftrenaa olle altre tea-

Ssauri, parckt spiega aliene tioara t rapida « 
ose pioeola, 

Siena. Prof. om. A, Oaaiitri. 
La preferiteo a tstle le altre oonnsari. 

Pisa.^ Ptof. P, ihoooo, 
Atlobe efUeaeinima, purgante fluiilt * Uaado, 

gusto gradevole. 
Roma, Prof, oomm 0. Sagllont 

mediea di S. H, il 8* d'Italia. 
ElSeaee purgante bene tollerato dagl'Infermi. 

Napoli. Prof, a. a* Seail, 

MALATTIE DE&LI OCCHI 
D l V E T ' I ' l D E L L A V I S T A 

Il dottor Gumbarctto, che da oltre 
dieci anni si occupa di oculistica, ed ha 
seguita un corso di perfezionamento 
all'estero, stabilitosi io Udine, dà visita 
K p a t u i t o a l s o l i p o v e r i nella 
b'armacia 0 , Glrolami (Mercatoveochio) 
r3i giorni di Laaedi, Merocledl e V e ­
nerdì alle ere U . Riceve poi le visite 
particolari dalle due alle quattro tutti 
i giorni in via Mercatovecchio N. 4 
eccettuata la pi-',ma e la terza Domenica 
d'ogni mese, ed i sabati che le prece­
dono In cui visita gli ammalati dalle 9 
alle 10 1|S. 

il comm. d a r l o S a g l l o n e , medloo 
di S. M. il Re, ed i signori comm. L u i g i 
C h i e r i c i » cavalier prof. U l c c a r i l o 
VeU, oavalier prof. P . V . O o n a t U » 
onv. dott. C a c d a l u p l , oav. prof. Ci . 
M a g n a n i » c a y . d o i t . G . Q u l r i c o , in 
congrega, tutti di Roma, ed in seguito 
a splendide risaltnri/X' utionnte, hanno 
addottalo unanimità per 

TIFO DNICO ED iSSOLDTO 
&.«AOCIUA 01 PETANZ 

per la Gotta, Renella, Oalcoli, Artrite 
spasmodica 0 deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, difficili digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con S m e d a g l i e d ' o r o 
e a d i p l o m i d ' o n o r e e con m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al IV Congresso 
«cientiflco internazionale Prodotti chimici 
ecc., di Napoli, settembre-ottobre 1894. 
Goucessionacio per l'Italia A. V . Raddo, 
Udine. 

Si vendo in tutto le drogherie e far­
macie. 

CARTOLERIE 
MARCO BARDUSCO 

u n i N E 
Mercatovecchio e Via Cavour 

DEPOSITO" CASTE 
a maoohlna od a mano 

l ine e d o r d l a a r i u 
per 

NASCITA E A L L S m E N T O BACHI 

Prezz i di fabbrica. 

.tìSffmiÉ^k. 

pronto, sicuro, la ratoomando di pra-
ferenia alle altre oongonerL 

Venezia. C o t i 0 . Oollft. 

L ' 0 S i a i N A L 3 acqua 
purgativa della mia sor­
gente porta il facsimile 
Copia di>pproraiioai meditbt a rltUetia gr»Ui. 
Depositari generali per Udine|e Provinola 

Udine • Pico e Zavagna - Udine. 

cm EA BWQm 
di fare una cura ricostituente ricorra 
con fiducia al F B B R O P A O L . I A B I 
ohe trovasi in tutte le farmacia a lire 
U N A la bottiglia. 

ACQUA 01 TUTTO CEDRO 
DELLA 

FariflaGia Reale Antoaio (ìirargi 
Breivcla 

(vedi avTiio ìa qQiirtA pagìiu) 

O K A K I O V l C n H O V l A R X O 

Fartgnté Arri»< 
M Doim a vniBSM u vmaiu t. Sina 
M. 1.B9 6.65 D. 8.-^ ÌM 
0. i.a 8.60 0 , 6 . » 10.— 
M-' «.IO 9.49 0 . lOJiB 16,14 
D, ll.!!6 M.16 D. U.S0 18,88 
0. 13J!0 18.30 M IBJO 38.40 
0, 17.80 32.27 P,«*17,81 21.40 
D, 20.18 3S,0ii 0 . 22,30 S.04 

ParttiUt 

(*) Quee 
p Peri 

lo treno si ferma a Pordenone, (*) Quee 
p Peri e da Perdenene. 

•1 mna A rOXTDlA SA MunuMA A ram 
0 . 6JS6 9,— 0 . 8.30 9.26 
D, 7JS6 9.66 D. »,S8 11.06 
0 , 10,86 18,44 0 , U.39 17.08 
D. 17.08 19,09 0 , 18,66 19.40 
0. UM 30,60 D, ISjn 30,06 
DI C1S1X9A A POKTOaa, DAPOBToaa. ÀCiaAUA 
0, 6.4t 8,32 0 . &0I 1.40 
0. 9.05 9,42 0 . 18.06 18.60 
0, i».0« 19,47 0. 31.46 22M 

DA OASUUA A a n U H I . BA «nuMa. A «ASAXIA 
0 , 9,10 9,66 0, 7,65 8,36 
M. 14,36 16,26 H, 13,16 14,— 
0. 18.40 10,25 0, 17.80 18,10 

OA raon A VBnsn i M n u m i A r*aa 
M. 3,16 7,30 0. 3.ffil 11.10 
0, 8,01 10.37 0, 9,— 12.66 
13, 16,42 19,86 0. 18,40 19M 
0. 17 26 •Xl.il U. 20,4S 1,80 

VA miiHi A peavoov, 1 ai poxToa». 
0, 7.61 9.83 I M, 8J8 8.69 
M. 13.06 16Jtg f 0, 18,03 16.31 
0. 17,26 19,36 i M. 17,— 19.83 
Colnoldeiua — Da Portograaro per Veneida 

alle ore 9.40 e 19.62. ~ " 
ore 12.66. 

ro per 
noala a Dà Veneaìk arrive alle 

c^-fB^.iJ 

il;#?/i:v*: 
ALBERTO RAFFAELLi 

CHIRURGO-DENTISTA 
DBLLB 30UOLB DI VIKNHA 

Assistente w miti aanl del ioti. pioL STetiicicli 
TisiteecossiltiialleoreSallen. 

Udicte - Via del Monte, 12 - VJdlue 

»A nuca A onmAi,a :»A OITlDALa A rane 
M. 6.12 G,43 0 . 7.10 7J8 
M. 9,06 9,83 M. 9.47 10,16 
M. 11.20 11.48 il. 13.16 13,46 
0 . 15,44 16.16 0. 16.49 17.16 
M 30,10 30.88 0, 30,64 31.23 

OBÀBIO SSLLÀ TBÀUVU A VAPOSS 
I IDINE-HAM b A M l E L E 

Part»m4 Avrioi 
aA Dama A a, BAHISLI 

B. A, 8,--. 9.47 
B, A. 11.20 13.10 
B. A, 14£0 16,48 
R, A, 18,— 19.53 

Pttritmt Atri9i 
•A 8,BAmBUB Annui 

tt.45 B.A. 8.33 
11.15 B. T. 12,40 

. 13,60 R,A, 15,86 
18,10 B. T, 19.81 

A s l l a m a t o r i d e l b u o s t v i n o 
si THCCumaDda quuilo nero del signor 
Oiactimo Gommcssatti di Tavagnaoco che 
veodcsi a centesimi 80 al litro alla trat­
to'm al l 'cAquila Nera» i n v i a Daniele 
Manin, ove pure trovasi dell'eocellentft 
vino bianco del Colilo. 

http://�Xl.il


IL F R I U L I 

.ji f r ^ I w n ^ ? ? P®"" '^ Vriuli sì ricevono esKtàSìVk'WìeÀt'é V^èMh''l\\mttiirii^t^^ dUìlGioittale in Uditro -

• lllllllllilWilliiliiilli^ I MIE IH .1 ~ •• Ji, 

canizie • l iane 
È un (irefarntìvo speciale 

mdiCBto per ridnnare ai' cu 
pelli bianchi ê l,, inile^iiliti, 
colore, bellezza e.vltnlità'iiella 
pjfigMt ^giovinezza. Questa im-
.pafeggiabile composlzioDe^pei 
capelli uon è una f)ntTirti,''ma 

, up' afiqua di SQ?iTe prp^iimo 
cJid nou maoohiii' n&il»,Bìau-
ohpna, uè la palla,e ohe si 
'a'ilu'p'erit ,efllla maisiiaa^ foci-

fllxamiM £ • • v)»ul bulbo dei capelli è. della' 
la i(|juen4puo 1,1 i)utryp,e^to.,4|^cesaario e cioè rido-
W lorp ,(1, polqra prjljftiU'vo.Jatunendoue lo av.iiuppo 

^lt9WÌl«IP'Ì9'iS'SS#iti.-.'90''bidi ed urrestaodtìfae l!i«(iàduta. 

-n- '£na,M«' Soutglia basta per conseguirne 
lo sorp:'énaente. rl 'M'-" . > * . . : 

•<i"« • '«)•« «I» 4 lii «StUriia. ' •• . , • , ' • . : - • • 
r "'<Si(|i((8g&8 i i i i r i ' èW.- 'éb pe^'là'jMiiì'one jwtftlaiico postai». 

Si >Mi««|^ono^8^bo|jj^(.or h. S o3mi. por L. 1 1 trancho di porto. 
L ' T Muddefit articoli «i vatuicno prano tutti i negaiianti di Profìtmeriet Farmaeitti a Droghieri. A Udiao prasao F. Miniaìni 

00 8tìl« «t oiJM « uiii.-B>!|«sii«ig(inaralo A . M l e o n e e C , Via Torino, i8, M « d i l l l O J u U f , i J i "la ili 

"piaiiwiiÉiiiiiiiM^^^^^^^ Il • 

Kosnieodoot 
Pii punì, ili i.dfnc o di 

Amni iEiO l l i G O N B « f'. 
(S MrLAITO-Via Tirino, 12-MILANO 

Il H O ^ t l M E O n O M T - H I C l O I V B propa 
rato coma Eiixir, corun Pasta e CDBI.I Polvere è cot» 
posto di soslauie IH più pure, con speoi{ l̂ij,cpgt(̂ di, sena» 
r'eàl'riziói'ie di sppBu. Talî  preparazioni di ̂ supremi» deli-^ 
coturza, potaiamo dunqu''d'raoOTmJnilitfe cbmrloin'ìglViVi*-
e preferibili p e r i a couJe*^»tó(iAèd« ienu e della bocca'. ' 

Il K O S M B I O D O i i ^ T i ' - i» . , l . ^«W*i»P ' ' s ( !9 ' 
i denti senza alterarne lo »ni^lfp„,p,r,6Vieo(i ii||(^f|tsirfj,a , | 
lo carie, guarisce riidi'oalraente l'è afjej coaibjtts i l i e f 
fatti prodotti da caohesàie oHé si 'ratucAo nella'BaviTà ' 
della bocca; toglie gli Wi)Wìiè™!l«'"»'' oaawi'dèglCali-» 
meoti, dai denti pussti e.dill 'ny'dulifaroare. ' I 

Quindi, per avere4ìtìevli bianphi, dt^in/ettave rlfl 
boceOf per togliere i( lg^^(^rq, prf-estafe ed e'Mare^la.^.^ 
carie, oonservare t'alila mro e,per dare alla bopoaun 
soave profumo, adoperaWiì K«SlèilEtinOI«l'r-M|iq01«E 

h. 9 l'Elixir - L. 1 Iff'Pdvots -i'h. C T S I» Pa«t«. 
Alla spedlitont por peata r(u^oi«lf data Magni arlfeolo^ggion' 

gare «unt. ^B. — Per un Bî monlaro di iiro I O /ftiDCO di porto. 

,lji.»iUd y u ì w n uJUtoJ,'"»! ,».tiita« 
iiVlì' J'IV ' ÌBI1% 

/ l , | l j i H \ 

= = » = = = ? = T WWfi ."l""' i 
.. ì-ij" !,>i II I,',., it iSovrana per la dijje-

'"" '' ùnCdA'Asli stime,rinfrescaute, diu-
- - * retica e , , 

.., UAcqua di 

mm-

Pastangellca per Famiglia \^Z>&^^^'''''''''^'"^^ 
pastina Hiimentare fabbricata coll''acqua mi­
nerale ideal na di Nocera Umbra, la quale, per 

quoris c^[vcu 
e i benufìci tiffi.'ttì 

uWo-CliDa-; 

di ottimo sapore, a bat-
tejrioiogicamente pura, 

•ilPKi^rtaonte gazoaa,della 
if«lè\dto»l* Ka>l»éPzli • m' i t ó n a ^i 
spn»)viJW msUati,ì e pei semi-som. 

ll..chit(jÌ3simi),Pr9[.. De Giovanni non eaitò 
a quaiifisarla là • 

no/lé-m^kmim^UmmnMé ani « f t f (ilW 
compatte iB%« Ljsignp/e^deJicatjSiif «fflijati di-1 
gusto, gliuoraini di affari cui l'è'cesso di la-

HII<A.iS:u 

è |ìl preferito dai buon 

voto mentalo dispone alle dispepsie, tutti co- , 1 ^ '''̂ _,'jj| "p^t'^ll^na-
loroi insomma ohe amano o doLbono nutrirsi di JX^' g^oĵ joia ' scrive " • ' 
ci6(Jempilct,«MìaM<oji«ÌM9er^non man- ,1,0 'sperimentato largamente il Verro 
oherannî rt serbarejleloroprefsrenxesllaP»- J ^ , , , J H , . , , ^ , , che costituisco »a-otlimS|i 
»*»«'f ,«M«^W<*«»Wi»*feVM#*«P* Separazione .per la curai della diverse Ciò-stange'licaiiùlhVu^ehsddff'àlòar'to'stSmàcoi' 

'Sìj'vende in scatole da 1 kg., da 1)2 kg 
I tLjBandjB. , », le da 250 grammi. . , liillii.fe Verni.-:'M39^m»^ .-

r|n"eniie. La àn» tollerania da-iporte dolio 
stomaco, rimpatto ad ii^ltro pfeparajiioni din 
al V,erjro €|ilniii, B l s l e r l un'indiscntt-
bjle superiorità », 

'MhhYA SCOPERTA 

mi!BA EGlliM ' 
_ ' i k T A T V i-'-'À 'k K 'A 

per tingere oapélli e fa'àr^'a.ln'Tà'4'tano e nifer^ 

n;i. preferirai,, ri,qualunque altra^,iint(i'r^.'pnr la aua^asaolVita'' 
ita, garantita ^enza nessuna' sostanza vcnl'flca, ' ni 'corMstia,*-^' 
111 con sia>émi a sostanze orga'niche Vegetali; la sola b l e V n g i ' i I ' , r - r - , . " g * , , •• . 

pcrfutiaini'uta n in mod) tabi cne nessuno può accorgersene che 
SI tratti di una tintura ; l'unica òhe pure sporcando la pelle 
possK'permetlire che le mibchie spai'iW.iino con una tomplice 
lavatura. ~ La miglioro di qtanti i si «iena flKo ad ora . in-
veritate ; la più perfetta e che certo fari crssaro l'uso di tutto 
le altre; iaOfie perchè è veraniinte la prima Drepuraiions priva 
alTiitto di «itruto d'argento, di ramo o ^j ,pioiiiBff;''1pSV'W'Siié 
prcruh'iitive l'uso di questa tintura ò jiivipniito ot'iiti geile'riile. 
poiché tut t i ,hanno di già abbandonate lo altre tinture, la maggior 
jiarto prepiirati) a base di nitrato; 

Scatola grande lire 4t ~ , l'ioaola lire iìSlSO 
Trovasi vendibile in D d t i t e ipretso l'Amministrazione del 

giornale I I F i i l u l t , Vis della I'rofet>ura n. 6 
l/i .. o i l u M • 

; — (è;,- / >i Ui '! 

;4iraiitgn. 

Signore ! 
I, r.V08t(i ricci-nen-9t-seiegi>«F<DnoLpiu.iiduiche co i . 

forti calori, dull'estate, s'è faretd uso cistante 'dèlia' 

Riè 
vi'ra arricélìfij-ico i: 

MM I i. i ~ 1 ^'^ "*'' '" 
iinffpdrabile flei Bìpdlli preparata>'9aillj 
4 c . p i b r • ' . ..j 

anneiso il, relativo. arriceiatoi;o'na9;vó aistoj^j. 
L'immenso successo otféatto è una garanMUèl'^aia'tffStti. 

Ogni bottìglia è in elegante astuccio con annessi gli arricciatori speciali od 
istruzione relativa. , „ , , -, J^, ^ , ; ' ̂ .„ ,. ";. , . . • ' . ; 

Bottiglia piccola lire l . S O — Bottiglia grande lire s . a O . 
•Dcpisito in Udine pres o l','(nimìniatraztAfo'dSl''gfffi8W'«5fl!'<lRl8l!''>''." • i * 

II- » • d 1 /. — ,^a|«i t ' rnl i i 6-«ia«|nyî f^ap I j l^ i 1 

che i flaconi siano proveniènli 

USATE SEMPRE 

ì tutto 
.si-» 

DUELLA FAIiMAbrA REALE 

ANTONIO 6 
'é'dtt.papi e seielti Cedri dellaRMera dì Salò JROV.'HIBBESGIA" 

^«^ Specialità premiata a tnite le Esposizioni |i*è 

••«j ». 

MP » 

" ^ 

.IJ_,i '•'i'!r 1 •|iO.. I. , • 

•Eli naiglior.fiquore biecHciiialè 
tPf^«\nte elBcttcts8l«a», di sapore•àroiw«nc«'e'pl(«Vev«1p, t̂pSJ»'"̂ ^̂ ^ 
MlTft ^^iòivìll^MC^'iliifdiitb''l'Appetito, favorisc'e'iu mado spt>'ciale la t 
•'digestlwe.,,—:I«iiaedi«| ||er,ililflalW'màré. , „,„, „̂̂ ..̂ a,,̂  , , '* 

I m'editi consigliano di«preferire.qHe8to''prq4dtto agli spiriti di melissa e menta perchè più efficaci. 1 flaconi i( 
degli alcoois'di'melissa oonfengono'soh 30 i^Éifiii e qualf^ dell'Acqua di cedro quasi àueosnto graBUnl. is 

EsÌBéb3lBBottiflri9J'eticliett»<^doB^^^^ 

^|iSÌ"1ott6nB<-aM. PRODÓftoSliNUÌNO " ^ \ 

Vei 
Comelli 

endeg^ lln], yp jNE presso' franoèsoo Mifllgipi, Giaoot&o C6'raè88atti,"Giróaijii, FaBria'AUgeVo, 
li, Boséro" Augusto e presso i prinoipKli'farmaoisd.arógKiJri' di"oìttàe"provìn(ìia. 

Fl'ance'sco ' 

'SfjJ -1 

11 

• V.tiOV ^ . taV^Ì) i \ \ ' \U\ A' 'V^M'*> l ' I /'H|i MH' 1 2 t b - l _ ! l i ! j " ' " ' " " i " i ' " " " ' <'<-i"ji-iin, h a . t ^ ^ ^ g a g M l j 

U ir - , 1 

Udine, 1897 — Tip. Uaroo Barduago 


